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Fragore da 
crociata per 

un'indagine su 
famiglia 

sesso e droga 
in un liceo 

della capitale 

« Una iniziativa illegale e 
irresponsabile, intesa a di
sgregare sempre più i rap
porti di serena e fiduciosa 
collaboratone che debbono 
esistere tra scuola e fami
glia ».- con queste catastro
fiche parole l'onorevole SI-
monaccl, democristiano, ha 
definito In un'Interrogazione 
presentata al ministro della 
Pubblica Istruzione, la dif
fusione di un questionarlo 
fra gli studenti del liceo Vi
sconti, a Roma. 

Il formularlo, preparato e 
distribuito dal giovani del 
«collettivo politico», che fa 
capo alla sinistra extrapar
lamentare, conteneva quesiti 
del tipo: «Set soddisfatto del 
rapporto che hai in fami
glia? », « Ti influenza nelle 
tue scelte?», «Pensi che sia 
Insostituibile? », « Il rappor
to tra tua madre e tuo 
padre ti sembra giusto? ». E 
ancora: «Hat avuto rapporti 
sessuali completi? », « Ti ma
sturbi? », « Fai uso di sostan
ze stupefacenti? ». Il foglio è 
stato fatto girare un mese 
fa nelle classi, durante gli 
Intervalli delle lezioni: e SI-
monaccl h a sollevato scan
dalo. 

I termini, le argomentazio
ni (se cosi si possono defi
nire) dell'onorevole democri
stiano, spalleggiato da alcu
ni (pochi) genitori che han
no indirizzato lettere indi
gnate al giornali conserva
tori, sembrano gli stessi di 
ehi accusò, esattamente die
ci anni fa, gli autori del 
giornale scolastico «La Zan
zara». Il caso lo ricordano 
tu t t i : nel liceo Parinl, a Mi
lano, fu distribuito un nu
mero del periodico nel qua
le si pubblicavano 1 risultati 
di un'inchiesta sulla condi
zione della donna, una do
manda riguardava i rappor
ti sessuali prematrimoniali 
un'altra l'uso della pillola. 
Marco Sassano e Claudia 
Beltrami Ceppi, furono de
nunciati. L'accusa era pe
sante: pubblicazione di stam
pa pornografica e corruzione 
di minorenni I due, furono 
assolti. 

Da allora oltre tutto, den
t ro le mura scolastiche e 
fuori, molte cose sono cam
biate, gli argomenti del ses
so, dei rapporti familiari, 
della droga, non sono consi
derati « t abù» neanche dalle 
cosiddette autorità, pubbli
che. Forse, l'oru Slmonaccl 
avrebbe rinunciato all'Idea di 
presentare un'interrogazione 
sul questionario del liceo ro
mano se si fosse accorto, che 
u n altro, del tu t to analogo, 
è stato rat to circolare l'anno 
scorso nelle scuole di Roma 
a cura dell'amministrazione 
comunale. Il centro per le 
malattie sociali ha affidato, 
e non ad una organizzazione 
qualsiasi, ma si badi ai pionieri 

della Croce Rossa Italiana, la 
distribuzione al giovani di 10 
istituti, di un formularlo sul
la droga, che domandava fra 
l'altro agli intervistati: «Co
me giudichi t rapporti tra i 
t tuoi genitori? », « Come so
no i tuoi rapporti con i ge
nitori?*, «Hai mai avuto 
rapporti sessuali completi?», 
« Quale tipo di atteggiamen
to pensi che la società deb
ba adottare nei confronti de
gli omosessuali? ». « Hai mal 
latto uso di droghe? ». 

Oli interrogativi rivolti 
•gli studenti, come si vede 
sono del tutto slmili a quel
li del questionarlo del «Vi
sconti» e nessuno s'è mal 
sognato di sollevare uno scan
dalo. Anzi la compilazione 
del questionarlo fu ufficial
mente Incoraggiata. 

L'attacco sferrato, risusci
tando toni e argomenti del 
passato, sembra essere stru
mentale, e rivolto In realta, 
anche contro un altro obiet
tivo. « Nelle elezioni scolasti
che — afferma uno studente 
del Visconti, Alessandro Io-
vincila, responsabile del co
mitato unitario, l'organizzazio
ne romana che si riferisce 
agli Organismi Studenteschi 
Autonomi — le sinistre han
no ottenuto un grosso suc
cesso, e inoltre quest'anno è 
cambiato il preside. Il capo 
di istituto, oggi, è una do
cente democratica, la profes
soressa Dora Marinari, die 
non intende abbandonarsi, 
nella scuola, a metodi auto
ritari e repressivi». 

Certo, possono essere an
che sollevati dubbi e perples
sità sull'utilità del questiona
rlo. F ra gli stessi giovani del 
« Visconti », non tutti erano 
d'accordo nel distribuirlo. Gli 
studenti del comitato unita
rio, ad esemplo si sono dis
sociati dall'Iniziativa del col
lettivo politico, poiché dlco-
cono «il problema della dro
ga va affrontato in un altro 
modo, con un discorso appro
fondito, nell'ambito della 
vertenza per il centro sani
tario che stiamo portando 
avanci». Ma, oggi, non sem
bra essere questa la questio
ne che interessa. 

Non sono irrilevanti, inve
ce, le risposte date al quesi
ti, che possono fornire uno 
«specchio», pur se limitato, 
distorto, parziale, di alcuni 
orientamenti fra la gioven
tù: 214. su 308 giovani, han
no detto che 1 rapporti fa
miliari sono soddisfacenti, 
216 su 285 hanno affermato 
che la famiglia è insosti
tuibile, mentre per la mag
gioranza 11 matrimonio non 
costituisce però un « punto 
d'arrivo». 37 studenti Inoltre 
hanno ammesso di aver avu
to rapporti sessuali comple
ti, e 253 ancora no. Infine la 
droga: 230 giovani non han
no mal fatto uso di sostan
te stupefacenti, contro 14 che 
hanno provato. « solo un paio 
di volte», droghe leggere 

gr. b. 

E' durata 24 ore la sua fuga dal carcere di Arezzo 

Si è costituito nella notte 
il «braccio destro» di Tufi 

Luciano Franci si è presentato al portone della prigione da dove era evaso lunedì sera — Deve essere processato per 
strage, detenzione di armi, esplosivi e ricostituzione del partito fascista — Prosegue la caccia agli altri due fuggitivi 

Arrestato nel Locrese 

Dirigente del MSI 
versava parte di un 

riscatto in banca 
Anche in casa aveva soldi del sequestro Ferrarint, 

l'industriale milanese rapito l'estate scorsa 

REGGIO CALABRIA, 16 
Un dirigente del MSI, candidato in passato alla Provincia 

di Reggio Calabria e al comune di Piati suo luogo di nascita 
e di residenza fino a qualche anno fa, è stato arrestato per 
« ricettazione e associazione a delinquere ». E' stato trovato, 
Infatti, in possesso di banconote — tre biglietti da 100 mila 
— provenienti dal riscatto pagato per l'industriale milanese 
Giuseppe Ferrarmi, rapito la scorsa estate a Corslco Mila
nese e rilasciato dietro pagamento di 300 milioni. Per di più 
è accusato anche di avere effettuato un versamento, In una 
banca di Locri, di 4 milioni e mezzo provenienti dal mede
simo riscatto sul conto di Domenico Papalla. un suo com
paesano colpito da ordine di cattura perché indiziato come 
uno degli organizzatori del rapimento Ferrarlnl ed attual
mente latitante. Il neofascista, Roberto Domenico Zappla, è 
stato trasferito a Milano a disposizione del giudice istruttore 
Calzzl che dirige l'Inchiesta sul rapimento. Un'altra per
sona di Piati, Giuseppe Barbaro, è già in carcere perché 
accusata di aver preso parte al medesimo rapimento. 

Il nome dello Zappla è saltato fuori nel corso di un 
controllo disposto dalla magistratura nelle banche della zona 
di Locri che, come si sa, ha già permesso la scoperta di 
denaro « sporco » proveniente da ben dodici rapimenti. Sono 
stati sequestrati denari per circa 100 milioni. E 11 controllo. 
Inevitabilmente, era limitato ai versamenti degli ultimi giorni. 

In una successiva perquisizione presso l'abitazione dello 
stesso Zappla sono s tate trovate Invece altre tre banconote 
da 100 mila lire. Erano anch'esse del riscatto. Lo Zappla h a 
voluto sostenere che fossero dello stipendio della moglie che 
è impiegata nella filiale della Cassa di Risparmio di Cala
bria e Lucania di Bianco Nuovo. E' in questo paese che lo 
Zappla risiede, senza avere almeno ufficialmente alcuna occu
pazione. Viaggia sovente su e giù per la penisola con la sua 
Citroen e prende parte attiva alla vita politica del suo 
partito nella zona. Il suo arresto non ha certo destato me
raviglia. E' 11 secondo personaggio In vista del MSI, almeno 
sul plano provinciale, in galera perché implicato In una vi
cenda di sequestro. L'altro è l'ex federale brindisino Luigi 
Martinesl implicato nel rapimento del banchiere pugliese 
Mariano che fu tenuto prigioniero in casa di suoi parenti. Luciano Franci durante una manifestazione neofascista 

Incosciente manifestazione di leggerezza della polizia 

La PS spara a una mucca a Milano: 
un uomo rimane gravemente ferito 
Il passante, di 43 anni, colpito da più proiettili, ha subito un delicato intervento chirurgico - L'ani
male, fuggito dal macello, ha raggiunto Largo Marinai d'Italia - Era stato scambiato per un toro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Assurda, incredibile spara
toria nel pieno centro citta
dino da parte di due equi
paggi della «Volante», per 
una vacca imbizzarrita che, 
fuggita dal macello, si era 
messa a scorrazzare nelle vie 
attigue a corso XXII Marzo. 
Gli agenti della «Volante». 
« localizzato » l'animale nel 
giardinetti di largo Marinai 
d'Italia, hanno aperto 11 tuo-
con con mitra e pistole otte
nendo questo risultato: la 
vacca è stata abbattuta e un 
uomo di 43 anni, Bruno Ri
sotto, abitante In via Peru
gino 5. si trova ora ricove
rato al Policlinico In gravi 
condizioni per essere stato 
raggiunto alla schiena da al
cune pallottole. 

Proiettili «vagant i» hanno 
raggiunto il settimo plano di 
uno stabile di piazza Mar
tini, fortunatamente senza 
colpire nessuno. 

Tutto è iniziato poco prima 
delle 19, quando la centrale 
operativa della questura ha 
dato l'ordine a due « volanti » 
di bloccare quello che in un 
primo tempo era stato se
gnalato come un toro fuggito 
dal macello. I ricevitori delle 
auto della polizia in servizio 
nella zona, dicevano che lo 
animale era pericoloso e che 
aveva già « Investito » un ci
clista. A due equipaggi è 
stato dato l'ordine di abbat
tere l'animale con raccoman
dazione di agire con atten
zione. 

Questa la prima, preoccu
pante leggerezza: anche se si 

fosse t ra t ta to di un toro non 
era pensabile di abbatterlo 
con armi da fuoco In una 
zona della città che, a quel
l'ora era frequentatissima, 
con le vie intasate di traf
fico e centinaia di passanti 
lungo 1 marciapiedi. Sarebbe 
stato Invece necessario fare 
Intervenire degli specialisti 
che avrebbero potuto cattu
rare l'animale senza fare 
uso delle armi. Oltretutto si 
trattava, In realta, di una 
vacca. Alla leggerezza degli 
ordini impartiti, si è agglun-
ta una autentica incoscienza 
da parte degli equipaggi in
tervenuti. Nel frattempo, 
l'animale aveva raggiunto 1 
giardini di largo Marinai 
d'Italia, l'unico fazzoletto di 
verde in quella popolosa zona 
della città. Terrorizzata dal 
rumori del traffico, la vacca 

correva lungo 1 prati ed è 
stato a questo punto che è 
Iniziata una sparatoria che 
solo per un cuso non si è 
conclusa con una tragedia: 
gli agenti hanno impugnato 
le armi (mitra e pistole) ed 
hanno aperto 11 fuoco In mo
do indiscriminato. 

Sono state alcune pallot
tole « vaganti », tra le tante 
sparate, che hanno colpito 
alla schiena Bruno Rlgotto, 
un meccanico che lavora In 
una autofficina della zona, e 
che in quel momento stava 
camminando lungo un mar
ciapiede nei pressi dei giar
dini. 

Bruno Rlgotto è stato por
tato d'urgenza al Policlinico, 
dove I sanitari lo hanno do
vuto sottoporre ad un deli
cato intervento chirurgico. 

Sequestro senza testimoni a Taurianova 

Ancora un rapimento in Calabria: 
è sparito un grossista di carta 

Per i carabinieri il sequestro è opera dei latitanti che infestano la zona dell'Aspromonte 

Un giovane 
si impicca ad 
una inferriata 

in via Merulana 

Un giovane dell'età appa
rente di 25 anni si è ucciso 
questa notte intorno alle 2 Im
piccandosi ad una Inferria
ta di via Merulana, all'altez
za di largo Brancaccio. Nel
le sue tasche non è stato tro
vato alcun documento di ri
conoscimento, soltanto uno 
scontrino ferroviario della 
linea Ladispoll-Roma. 

II giovane, che vestiva In 
modo dimesso, ha legato la 
cintura del suo Impermeabile 
alla Inferriata di un fine-
strone, ad un'altezza di circa 
un metro e mezzo dal suolo. 
Quindi si è infilato l'altro ca
po del legaccio al collo con 
un nodo scorsolo e si é la
sciato andare sedendosi sul 
marciapiede. Verso le 2,30 
una pattuglia della polizia in 
perlustrazione nella zona ha 
notato 11 corpo del poveret
to già morto, e sono Inco
minciate le indagini per ten
tare di dargli un nome. 

Tredicenne 
si uccide 

dopo un « 5 » 
a scuola 

MILANO, 16 
Uno studente della terza 

media, Vittorio Pellegrini di 
13 anni, si e impiccato dopo 
una crisi di sconforto per 
aver preso un voto basso a 
scuola. 

Il fatto è accaduto a Cas
sano D'Adda, a pochi chilo
metri da Milano. Lo studen
te, particolarmente sensibi
le, aveva avuto « cinque » ad 
un tema d'Italiano e per que
sto era stato un po' sgrida
to dalla madre, Fermlna BaJ, 
di 40 anni. Il fatto non sem
brava avere conseguenze per. 
che 11 ragazzo era Intelllgen. 
te e non aveva dato mal 
preoccupazioni: Vittorio Pel
legrini si è Invece chiuso in 
camera e si 6 Impiccato 
con una cintura assicurata 
ad una trave: a nulla so
no valsi l tentativi del pa
dre, Lino Pellegrini, di 45 
anni, di rianimarlo. 

CATANZARO. 16 
Ancora un rapimento In Ca

labria. La vittima e 11 tito
lare di un deposito di car
ta e stampati di Taurianova 
nella plana di Gioia Tauro, 
In provincia di Reggio Cala
bria. Si chiama Vincenzo 
Cannata di 43 anni, ha mo
glie ed un figlio adottivo. Il 
sequestro è avvenuto nella se
rata di ieri, ma è stato de
nunciato soltanto stamane 

Il Cannata, come ogni se
ra, dopo una partita a carte 
In un circolo, stava rientran
do a casa verso lo 21. Ad 
attenderlo nei pressi del suo 
garage c'erano l rapitori i 
quali, con ogni probabilità, lo 
hanno caricato sulla loro vet
tura portandolo via. Sotto la 
abitazione è rimasta la Merce, 
des del Cannata. I familiari 
hanno atteso per tutta la not
te sperando in un qualunque 
contrattempo, ma senza scar
tare l'Ipotesi del rapimento. 
Stamane, quindi, la denuncia 

Il Cannata vive agiatamen
te, ma non risulta essere ti
tolare di un eccezionale pa
trimonio. La sua azienda, con 
una ventina di dipendenti, è 
bene avviata, essendo il suo 
deposito uno del più impor
tanti della regione calabrese: 
ha appartamenti ed alcuni ap
pezzamenti di terreno. 

« Chi ha agito sa tutto que

sto — dicono a Taurianova 
— ed evidentemente si ac
contentano di un riscatto mo
desto rispetto alle astrono
miche cifre di altri rapimen
ti ». «Nulla di più facile — 
dicono 1 carabinieri — che ad 
agire sia stata una delle tan
te bande di latitanti che Infe
stano la zona dell'Aspro
monte ». 

in casa del rapito fino a 
questa sera assicurano che 
nessuno si è fatto vivo per 
chiedere II riscatto, mentre 
le ricerche e 1 posti di bloc
co attuati per tutta la gior
nata non hanno dato alcun 
esito positivo. 

Il rapimento ha destato 
emozione a Taurianova, un 
centro dove 11 peso delie co
sche mafiose è già opprimen
te e dove 1 cittadini hanno 
quotidianamente da temere 
per la loro sicurezza fisica 
dato 11 ripetersi di aperti e 
sanguinosi scontri tra le co-
sene stesse per la suprema, 
zia (In un anno, In questo 
comune, vi sono stati 15 omi
cidi1). Il rapimento del Can
nata peraltro è 11 35. che si 
verifichi In Calabria: attual
mente un'altra persona è nel
le mani del rapitori: si t ra t ta 
del medico di Reggio Cala
bria, Domenico Nicolò seque
strato ormai da oltre 15 
giorni. 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 16 

E' durata meno di ventl-
quattr'ore la fuga di Luciano 
Franci, il terrorista del cosi-
detto fronte nazionale rivo
luzionarlo e luogotenente di 
Mario Tutl, evaso ieri dal 
carcere « San Benedetto » di 
Arezzo. Franci si e costitui
to stanotte. Continua l'af
fannosa caccia agli altri due 
evasi. 

Le ricerche dei carabinieri, 
degli agenti e anche dei cani 
poliziotto fatti affluire da Fi
renze, sono rese difficoltose 
dalla pioggia che cade inces
santemente su tu t ta la zona 
da 36 ore. Il terreno del cam
pi si è trasformato in una 
melma: si affonda fino .alla 
caviglia. Felice D'Alessandro, 
il 21enne di Camucia condan
nato venerdì scorso a 14 anni 
per l'omicidio dello studente 
Donello Gorga! e il pregiu
dicato Aurelio Fianchlnl, 21 
anni, che scontava una pena 
a 9 anni di reclusione sem
brano essere riusciti a far per
dere le proprie tracce. La fuga 
di Ieri è s ta ta facilitata dal
la situazione in cui si trova 
Il carcere di Arezzo. Sullo 
stato del « San Benedetto » 
una pioggia di esposti è stata 
inoltrata da tempo al mini
stero di Grazia e Giustizia. 

La caccia all'uomo è inizia
ta ieri sera poco dopo le 23 
quando gli agenti di custodia 
hanno fatto la «conta» e al-
sono accorti che mancavano 
tre detenuti. Secondo una pri
ma ricostruzione effettuata 
dal sostituto procuratore Ma
rio Marslll, il giudice che 
spiccò l'ordine di cattura con
tro Mario Tutl e 1 componen
ti la cellula eversiva del 
FNR, l'evasione è avvenuta 
durante la proiezione televisi
va del film « Lo specchio del
la vita». Cioè verso le 21. 
I tre hanno raggiunto la cel
la del Fianchlnl e dopo aver 
dato l'ultimo colpo di seghet
to alle sbarre (secondo gli 
Investigatori la fuga era sta
t a preparata almeno due gior
ni prima, cioè fra la notte 
di sabato e domenica, perché 
non è pensabile che abbiano 
segato l'inferriata ieri sera) 

hanno annodato alcuni lenzuo-
II e si sono calati da un'al
tezza di una ventina di me
tri .pel campi d*. tennic^lel-
l a paléstra ai S. Clemente 

Al momento della fuga pio
veva a dirotto e 1 tre dete
nuti si sarebbero allontanati 
a piedi. Ma è probabile che 
siano stati attesi da altri com
plici con un'auto. Una testi
monianza In tal senso sareb
be stata fornita da una cop
pia che aveva notato una vet
tura accanto alle mura 

Dato l'allarme, polizia e ca
rabinieri hanno Istituito posti 
di blocco In tu t ta la regione 
mentre decine di uomini ini
ziavano battute in tu t ta la 
provincia. La fuga del giova
ne Felice D'Alessandro ha su
scitato, com'era, prevedibile 
un enorme scalpore a Camu-
cla. I familiari di Donello 
Gorgai, ucciso dal D'Alessan
dro, sono stati Immediata
mente avvertiti 

Ma il più famoso dei t re fug
gitivi — se cosi si può dire 
— è stato Luciano Franci che 
secondo alcuni Inquirenti e 
stato il «cervello» della cla
morosa e sconcertante eva
sione. Franci si trovava al 
S. Benedetto in attesa di es
sere processato assieme agli 
altri camerati per strage, ri
costituzione del partito fasci
sta, detenzione dì armi da 
guerra ed esplosivi. Venne 
arrestato verso la fine di gen
naio dopo tre attentati com
piuti lungo la linea ferrovia
ria Firenze-Roma. L'Antiter
rorismo e l'ufficio politico del
la questura di Arezzo identi
ficarono la cellula fascista (11 
FNR) responsabile degli at
tentati ad Arezzo, Terontola 
e Rigutino ed arrestarono Lu
ciano Franci, 28 anni, sposa
to con 3 figli, Piero Malen-
tacchl, 25 anni (tuttora dete
nuto al carcere di Arezzo), 
Margherita Luddl, 24 anni. 
Giovanni Gal lastroni. 23 anni 
e Marino Morelli anch'egll di 
23 anni (tutti e tre scarcera
ti in libertà provvisoria). 

Pochi giorni dopo gli arre
sti Mario Tuti venne infor
mato che la polizia stava in
dagando sulla cellula fascista. 
Dopo alcune ore quattro agen
ti si presentarono per arre
starlo: ne uccise due e fuggi. 

In una telefonata fatta pre
cedentemente a Margherita 
Luddl, Tutl si accertò se 11 
« materiale era al sicuro ». 
Il « materiale » (un Ingente 
quantitativo di esplosivo e di 
armi) venne rinvenuto nasco
sto proprio nella casa del
l'amica del Franci. 

Ora Franci si è costituito. 
presentandosi al portone del 
« San Benedetto ». Dalle pri
me notizie sembra che la de
cisione di tornare in carcere 
sia stata dettata al terrori
sta dall'Impossibilità di sfug
gire alla caccia che gli veni
va data. Ma può essere stata 
det tata da altre ragioni. Pau
ra degli altri componenti del
le cellule eversive fasciste 
che sono quasi tutti In liber
tà? Mancanza di appoggi che 
costoro gli avevano promes
so e che non gli hanno dato? 
Per ora si è nel campo delle 
Ipotesi. 

I compagni senatori Glglia 
Tedesco e Franco Del Pace 
hanno rivolto una Interroga
zione al ministro di Grazia 
e giustizia per conoscere la 
dinamica precisa del fatti e 
« per sapere quali omissioni di 
vigilanza abbiano reso pos
sibile questa nuova grave e-
vasione ». 

Giorgio Sgherri 

Grave situazione in tutta la Toscana 

Piove da oltre 48 ore 
500 ettari allagati 
nei pressi di Prato 

L'Ombrone ha straripato - Turate alcune falle con sacchi di sabbia e 
stracci - Pronto intervento degli operai del Comune e dei vigili del fuoco 

Piove da quarantotto ore. 
L'Arno è al disotto del segna
le di guardia, ma la situazio
ne nella provincia di Firenze, 
Pistoia e Prato è seria. L'Om
brone ieri sera ha rotto gli ar
gini. Le acque del fiume sono 
tracimate, la campagna è sta
ta allagata e diverse abitazio
ni coloniche sono state fatte 
sgomberare. La falla si è ve
rificata in località Casarane; 
sul posto si sono recati i vi
gili del fuoco di Prato e Fi
renze: i tecnici del Comune 
seguono minuto per minuto la 
situazione. 

Le campagne circostanti Iolo 
di Prato sono allagate, La si
tuazione, che fin dalla matti
na di ieri è stata seguita con 
particolare attenzione, è pre
cipitata, nel pomeriggio quan
do l'Ombrone ha raggiunto e 
superato il limite di guardia. 
Nella tarda serata il fiume ha 
rotto gli argini e ha invaso i 
campi raggiungendo alcune a-
bitazioni di coloni. Sul posto 
oltre ni vigili, ai tecnici del 
Comune si trovano anche gli 
operai dell'ANAS che si stan
no adoperando per turare le 
falle. I vigili del fuoco di Pi

stoia sono impossibilitati a in
tervenire. Infatti, nella loro 
provincia si sono registrati di
versi straripamenti. 11 Falche-
reto ha rotto in località Casi
ni alla confluenza con Io Ste
la, la falla rovescia acqua in 
aperta campagna. 

Il mobilificio Poltronova di 
Agliana è stato invaso dalle 
acque. L'Ombrone, nelle pri
me ore del pomeriggio, aveva 
superato il livello di guardia 
di quasi cinque metri al Pon
te dei Baldi. 

Nella zona di Prato in loca
lità Usella nel Comune di Can-
tagallo si è verificata una fra
na di notevoli dimensioni. Una 
parte della collina che sovrasta 
la statale 325 minaccia di crol
lare. La strada è stata inter
rotta a causa della massa di 
terra che ha invaso la sede 
stradale. Un grosso macigno 
nvnaccia di abbattersi a val
le. 

Allagamenti si sono verifi
cati anche nella zona di Mon-
temurlo nei pressi di Prato. 

L'allarme nella zona del 
Pratese è scattato verso mez
zogiorno quando le acque del 

fiume Ombrone, superato il 
livello di guardia di un m*-
tro e mezzo, hanno comincia
to a tracimare invadendo i 
campi. 

Il livello è andato mano a 
mano aumentando e ben pre
sto dalle falle è uscita i'ae-
qua che ha invaso i campi e 
le strade, lambendo le abita
zioni e le case coloniche. 

Secondo fili accertamenti 
dei tecnici del Genio civile * 
del Comune non meno di 500 
ettari di terreno sono stati 
sommersi dall'acqua che h» 
raggiunto in alcuni punti set
tanta centimetri. 

In località Ponte di Casara
ne tecnici del Genio civilo, 
operai del Comune e carabi
nieri sono riusciti a turare 
le falle che si erano aperte 
impiegando sacchetti di sab
bia e balle di stracci. 

A tarda sera si è registra
to un beve miglioramento ma 
la situazione rimane ancora 
critica in quanto è ripreso 
a piovere con insistenza. 

Sul posto sono rimasti i 
tecnici del Comune e del Ge
nio civile. 

Per il manicomio-lager di Nocera 
ancora avvisi di reato a medici 

NOCERA INFERIORE, 16 
Il sostituto procuratore della repubblica 

di Salerno. Lamberti, ha emesso oggi ven
tuno comunicazioni giudiziarie al direttore 
sanitario dell'ospedale psichiatrico di Nocera 
Inferiore. Ernesto Fatila, e a venti medici 
del nosocomio. Il reato Ipotizzato per II 
direttore sanitario è di falso continuato, 
mentre per i medici di truffa pluriaggra
vata. Secondo un accertamento sarebbe ri
sultato che ì medici non rimanevano in 
ospedale più di un'ora al giorno. 

L'ospedale psichiatrico consortile « Vit
torio Emanuele II » è al centro di una 
inchiesta giudiziaria per alcune carenze igle-
nlco-sanitarle. L'inchiesta prese l'avvio da 
alcune dichiarazioni fatte da un avvocato, 

I il quale definì l'ospedale «un vero e prò-
I prlo lager». Il magistrato salernitano ha 
i emesso finora numerose comunicazioni giù-
I diziarie, nei riguardi del presidente e dei 

membri del consiglio di amministrazione del 
nosocomio, per abuso di atti d'ufficio e fal
sità in atti pubblici. Il dott. Lamberti aveva 
già rinviato a giudizio nel giorni scorsi 
sei persone per interesse privato in att i 
d'ufi Iclo. L'istruttoria è stata condotta con 
il rito sommario. I sei sono l'avvocato Car
bone, presidente del consiglio di ammini
strazione dell'ospedale psichiatrico, il pro
fessor Greco e il geometra Di Laura Frat
tura, entrambi componenti del consiglio di 
amministrazione dell'ospedale, l'assessore 
provinciale Innammorato. il prof. Fiorito e 

i il geometra Michele Principe. 

Fosco tragedia familiare in Va l Gardena 

Trova la figlioletta morta 
incolpa la moglie e l'uccide 

La donna è stata colpita da una trentina di coltellate • L'uomo ha ten
tato di suicidarsi dopo aver consegnato gli altri figli ad una sorella 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 16 

Un orribile fatto di sangue, 
1 cui termini veri rimangono 
per molti aspetti oscuri, ha 
funestato oggi il piccolo cen
tro di Ponte Gardena. Stando 
alle prime risultanze, pare 
che una donna di 36 anni. 
Anna Theresla Plankenstci-
ner, coniugata Troger, abbia 
ucciso, soffocandola con un 
cuscino la figlioletta Edith 
di appena 17 mesi. Poco dopo 
il padre della piccola. Seba-
stian Troger, resosi conto del
l'accaduto, ha ucciso la mo
glie infierendo su di lei con 
una trentina di coltellate. Il 
fatto si è svolto nel cuore 
della notte. Non esistono altri 
testimoni della tragedia se 

non il Troger, 11 quale è ri
coverato sotto choc all'ospe
dale di Bolzano, dove si trova 
piantonato da) carabinieri a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria. 

Secondo quanto è trapelato, 
11 Troger avrebbe dichiarato 
che la scorsa notte, verso ru
na ha visto la moglie che si 
era alzata e tornava trabal
lante verso la stanza matri
moniale, dalla stanza del fi
gli. L'uomo ha raccontato an
cora d! essersi alzato, di es
sere entrato nella camera del 
figli e di aver visto che la 
figlioletta Edith giaceva nel 
suo lettuccio. soffocata da un 
cuscino, con il quale aveva 
ancora la testa coperta. Se-
bastlan Troger sostiene che, 
a questo punto, ha preso un 

Prese di posizione alla vigilia del CSM 

Inammissibili accuse 
a un giudice scomodo 
Domani il Consiglio Supe

riore della magistratura do
vrebbe decidere se trasferire di 
ufficio o meno 11 sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma dott. Franco Marrone. 
L'addebito che viene fatto al 
magistrato si basa su un do
cumento Inviato 11 19 novem
bre del 1974 dal presidente 
della Corte di Appello di Ro 
ma dove si legge: « Risulta 
che 11 dott, Franco Marron* 
con gravi pubbliche aecus» 
mosse al giudice Istruttore di 
un procedimento penale pen
dente in dibattimento davan 
ti l'autorità giudiziaria nella 
quale presta servizio, si sa 
rebbe posto nella condizione 
di incompatibilità prevista 
dall'art. 2 sulla legge della 
guarantlgie della magistra
tura ». 

Il fatto cui si riferisce la 
denuncia 6 accaduto 11 tri 
novembre '74 quando 11 dott. 
Franco Marrone partecipò al

la presentazione di un libro 
sul rogo di Prlmavalle. In 
quella occasione 11 magistra
to espresse la sua opinione 

sulla cont.-o-lnchlesta contenti 
I ta nel libro condividendone al 

cune parti. 11 dott. Marron» 
che era stato g.à elencato 
tra 1 magistrati «scomodi» 
per alcune Inchieste giudizi* 
rie scottanti, particolarmente 
quella sul « superburocrati » 
(il sostituto procuratore della 
Corte del Conti dott. Lener 

che avviò quell'Inchiesta è già 
stato trasferito a Campobas
so), sarà difeso dal giudice 
di tribunale dott. Coirò. 

La corrente di « Magistra
tura Democratica», da parto 
sua, ha diramato Ieri un comu
nicato dove tra l'altro si ta 
presente che: «Il processo 
sul rogo di Prlmavalle si è 
concluso con l'assoluzione de
gli Imputati, pertanto le cri
tiche di Marrone non «rano 
infondate ». 

n Tuttavia — prosegue il co
municato — non è questo li 
punto. E' Inammissibile che 
ancor oggi .si pretenda dì im-
ped're ad un magistrato quel
la libertà di esprimere la pro
pria opinione che l'art. 21 del
la Costituzione garantisce ad 
ogni cittadino. Il comunicato 
conclude segnalando ('alla o-
plnlonc pubblica la n>-cess'tà 
di contrastare 11 disegno re
pressivo del Consìgli') Supc-
rione della Magistratura, an. 
che attraverso l'azione con
creta delle for7e democrati
che nel Consiglio stesso». 

Un altro comunicato è sta
to emesso dalla coerente di 
t'Imoe^no Costituzionale» con 
11 quale si « esprime la p:'o-
rria preoccupazione che non 
si voglia strumentalizzare lo 
ep'sod o ni fine di esercitare 
un'indiretta forma di pressio

ne nel conlront! di chi voglia 
in futuro esercitare 11 proprio 
diritto di libera manifesta
zione del pensiero ». 

coltello da cucina e. colto da 
una crisi d'Ira, si è scarnato 
sulla moglie, evidentemente 
— per lui — responsabile del
l'Infanticidio, colpendola a 
morte. Il Troger ha raccon
tato ancora che, stamane, non 
appena gli altri figli si sono 
svegliati, 11 ha portati a Bru
nice Il maggior centro deila 
Val Pusterla, da una sorella 
ed è quindi tornato a casa, 
dove intendeva — sempre 
stando alle sue dichiarazioni 
— mettere in atto propositi 
suicidi. Sostiene di aver aper
to il rubinetto del gas, ma 
l'apparecchio non lunzlonava. 
dopo di che ha ingoiato tutte 
le pastiglie che rimanevano In 
un tubetto di antidolorifico-
urico che teneva in casa. Co
munque, anche questo secon
do tentativo suicida non riu
sciva: il Troger — sempre 
stando al suo racconto — si 
è svegliato nella tarda matti
na ta e. allora, si è deciso a 
chiamare un vicino che ha 
pregato di andare dai cara
binieri. Ai militi non restava 
altro che constatare quanto 
era avvenuto. 

I carabinieri raccolte le di
chiarazioni, abbastanza con
fuse, del Troger, hanno 
associato l'uomo al nosoco
mio del capoluogo altoatesino. 
Il Troger si trova appunto a 
Bolzano, presso l'ospedale re
gionale e pare sia In grave 
stato confusionale, piantona
to, mentre il magistrato cui 
è .stata affidata l'inchiesta, 11 
sostituto procuratore della re
pubblica dottor Coraiola. non 
e slato in grado, fin'ora, di 
procedere ad un suo interro
gatorio, Comunque il magi
strato inquirente ha ordinato 
lo esame necroscopico delle 
due vittime della tragedia. 

In paese, a Ponte Gardena. 
(Waldbruck» tra la gente vi 
è un generale sconcerto per 
quanto accaduto. Ponte Gar
dena e un piccolo centro, di 
alcune centinaia di abitanti, 
che si trova sulla strada del 
Brennero, a 23 chilometri a 
nord da Bolzano. E' la loca
lità da cui, staccandosi dalla 
strada del Brennero, II traf-
lico si dirige verso la Val 
Gardena, meta di turismo e-
stivo e invernale. 

La gente, esterrefatta per 
quanto accaduto, è restia a 
parlare. Quel poco che dice 
lascia Intuire una ricerca di 
supposizioni, basate sulla co
noscenza dei protagonisti del 
diammu. cosi come la si può 
avere tra gente di paese, cir
ca le ragioni del duplice de
litto. SI parla di continui li
tigi tra I due coniugi, di r«-
clproche accube di dedizione 
all'alcool e casi via. Ora la 
parola resta agli inquirenti. 

Gian Franco Fata 


